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Presentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ne sono state fatte tante di cose da quando, nel gennaio del 2005, Oscar 

Pallme, consulente di business strategy & management (www.pallme.com), 
propose a noi del Project Management Institute – Northern Italy Chapter 
(PMI-NIC) di prendere parte ad un progetto il cui scopo era quello di dare 
maggiore impulso a quelle imprese di piccole e medie dimensioni che 
vogliono fare innovazione. É stato, innanzitutto, deciso di creare un gruppo 
di lavoro che potesse analizzare la realtà di quelle imprese che si 
distinguono per l’elevato tasso di innovazione al fine di elaborare dei 
modelli che potessero essere adottati anche da altre imprese. Le persone 
che hanno partecipato a questa analisi, nonché autori del libro, per garantire 
una visione plurisettoriale, sono state selezionate per la loro provenienza da 
diversi abiti industriali e dalla consulenza. Nel corso del progetto si é poi 
deciso di unire le forze con quelle del Politecnico di Milano, in particolare 
con il Dipartimento di Ingegneria Gestionale (DIG), che nello stesso 
periodo stava per iniziare un analogo progetto di ricerca. E’ proprio grazie 
alla collaborazione con il Professor Roberto Verganti, Docente di Gestione 
dell’Innovazione e Direttore dell’Alta Scuola Politecnica e con il Dott. 
Tommaso Buganza del DIG che il progetto ha avuto un notevole impulso, 
ci permise, infatti, di colmare le lacune che avevamo in termini di 
conoscenza dei meccanismi di indagine e interpretazione dei dati raccolti 
nelle imprese.    

Grazie alla disponibilità di tutti si é deciso che per meglio comprendere 
la realtà che stavamo indagando sarebbe stato più opportuno effettuare 
delle interviste piuttosto che inviare dei questionari. La decisone era stata 
presa in base a due ordini di motivi: il primo perché l’invio massiccio di 
mail alle PMI avrebbe comportato un onere troppo elevato in termini di 
gestione del contatto (selezione, invio, sollecito, …); il secondo motivo 



perché avrebbe, invece, consentito una migliore percezione delle 
problematiche relative alla gestione dei progetti nelle PMI.  

La raccolta di queste informazioni ci ha permesso di organizzare una 
conferenza nel gennaio del 2006 per illustrare i primi risultati, ma il lavoro 
non si é fermato, la prima indagine ha consentito di elaborare un modello 
più semplificato per le indagini successive.  

Partendo dalle percezioni avute nelle interviste e grazie al materiale 
raccolto si é deciso quindi di scrivere questo libro per dare un concreto 
aiuto a tutte quelle imprese che innovando sentono l’esigenza di dare ai 
progetti una migliore organizzazione al fine di aumentare le probabilità di 
successo. 

Il libro oltre ad essere focalizzato sulla gestione dei progetti di 
innovazione per le Piccole e Medie Imprese si ispira al Project 
Management Body Of Knowledge (PMBOK) del Project Management 
Institute (PMI), trattando, però, gli argomenti non per knowledge area 
(time, cost, communication, procurement, …) ma per gruppi di processi 
(inizio, pianificazione, esecuzione, controllo e chiusura) in modo da 
consentire una lettura facilitata a chi non é esperto nell’ambito del Project 
Management. L’introduzione di tre progetti/esempi che sono stati sviluppati 
in tutti i capitoli del libro ha poi consentono di rendere più aderente alla 
realtà progettuale i concetti illustrati. 

Un doveroso ringraziamento va a tutti gli autori che in tutto questo 
periodo hanno sempre lavorato con l’entusiasmo dei primi giorni, 
collaborando nelle numerose revisioni, riletture ed in alcuni casi anche 
riscritture. Non e’ possibile infatti attribuire la scrittura dei capitoli a dei 
singoli ma grazie al lavoro svolto, in ogni capitolo c’é una parte di tutti. 
Non va nemmeno dimenticato il consistente aiuto fornitoci dal Dott. Dario 
Queirolo e dal Dott. Giovanni Casto nella definizione e nel raffinamento 
del questionario. 

Per la sua opera di revisione e per gli utili consigli un sentito 
ringraziamento va anche al Dott. Theodore Iliopoulos, VP-Operations della 
società farmaceutica polacca Polpharma SA. Un altro doveroso 
ringraziamento va al presidente del PMI-NIC, Ing. Carlo Notari, per il suo 
sostegno e gli stimoli che non ci ha mai fatto mancare. 

 
 

Antonio Bassi 
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esperienze significative nel campo del project management nel settore ICT. 
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Consulente ICT dalla prima metà degli anni 80 ha lavorato nel campo 
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Introduzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Da dove nasce questo libro? Da un intrigante bisticcio fra sigle – PMI 
significa correntemente Piccola e Media Impresa, ma è anche l’acronimo di 
Project Management Institute – il ché ci suggerisce l’idea di coniugare la 
disciplina del Project Management con la gestione dell’innovazione nelle 
Piccole e Medie Imprese, con un approccio snello ed efficace. 

 
L’idea di “progetto” è un concetto che accompagna tutta la storia 

dell’uomo, ogni organizzazione a qualsiasi livello ha la necessità di svolgere 
progetti: in sintesi, organizzare risorse per il raggiungimento di obiettivi nel 
rispetto di vincoli. 

 
La letteratura sulle tecniche di gestione dei progetti è ampia, ma 

riteniamo che ci sia spazio per un riesame di queste esperienze orientandole 
all’innovazione, per portare valore alla piccola e media impresa italiana. 

 
Il team degli autori di questo libro è costituito da professionisti che 

hanno applicato da anni ciò che raccontano in diversi ambiti, che non 
possono nascondere un pizzico di passione per questa disciplina, e che 
condividono la convinzione dei benefici dell’applicazione di tali 
metodologie, combinando rigore metodologico ad un sano pragmatismo. 

 
Quali sono le motivazioni che stanno alla base di questo progetto: 
 

• la consapevolezza che la gestione dell’innovazione rappresenti una 
delle chiavi fondamentali per la competizione e il successo delle 
organizzazioni;  

 
• il riconoscimento del Project Management come disciplina 

manageriale avente un ruolo primario, indipendentemente dall’area di 
applicazione e dalla dimensione dell’azienda; 



• il riconoscimento del PMI®, Project Management Institute, come 
organismo di riferimento che ha promosso negli anni a livello 
internazionale il consolidamento di standard e strumenti, racchiusi e 
descritti all’interno del modello PMBOK® (Project Management 
Body of Knowledge); 

 
• la convinzione che si tratti di un modello di eccellenza, assolutamente 

applicabile alla media impresa, a progetti di qualsiasi natura e 
dimensione, basato sull’integrazione di diverse aree e strumenti.   

 
Il testo percorre tutto il ciclo di vita di un progetto e mira ad offrire una 

panoramica completa di problematiche, tecniche e strumenti, con l’obiettivo 
di mettere il lettore in grado di formarsi un proprio bagaglio e formulare un 
approccio personale alla gestione dell’innovazione, adatto al proprio scenario 
operativo. 

 
Fra le finalità di questo lavoro c’è il tentativo di demolire alcuni luoghi 

comuni: 
 
“Il Project Management si giustifica solo per grandi progetti” 
 
“Piccolo” non significa quasi mai “semplice”, anzi: i progetti piccoli 

hanno le stesse necessità di terminare nel rispetto dei vincoli di tempo e costo 
dei progetti grandi; spesso chi fa progetti “piccoli” ne fa “tanti”. Concetti 
come l’orientamento al cliente, la corretta comunicazione, la chiusura 
rigorosa del progetto, la gestione del portafoglio progetti in maniera 
armonica, lo sviluppo delle risorse umane, possono essere applicati con 
beneficio da realtà di ogni dimensione. 

 
“Il Project Management riguarda solo lo sviluppo del prodotto” 
 
Il concetto di progetto non riguarda solo e necessariamente il disegno di 

un prodotto: la capacità di suscitare e gestire innovazione deve riguardare 
tutta l’organizzazione e tutti i collaboratori. 

 
“Il Project Management è un costo, una perdita di tempo” 
 
Il governo dei processi di innovazione attraverso un modello di 

eccellenza rappresenta un investimento, garantisce qualità, attenzione al 
cliente, sviluppo del capitale umano, miglioramento continuo. 

 



“Il Project Management è roba da americani” 
 
Come nello sviluppo della cultura della qualità hanno giocato un ruolo 

fondamentale i modelli giapponesi e la nostra realtà imprenditoriale ha 
saputo trarne insegnamento, così è un dato di fatto innegabile che il mondo 
anglosassone abbia trainato la ricerca e la definizione delle metodologie di 
Project Management: è bene che qualcuno tracci la rotta, l’importante è 
apprendere le giuste lezioni e applicarle vantaggiosamente.  

 
“Un foglio excel basta e avanza” 
 
Un’efficace gestione dell’innovazione passa attraverso la capacità di 

coordinare lo scambio informativo e organizzare la conoscenza, attraverso 
l’adozione di strumenti e la realizzazione di un sistema informativo adeguato: 
ecco perché si è scelto di includere un capitolo dedicato all’approfondimento 
delle problematiche dei sistemi informativi di supporto. 

 
L’augurio è che questo lavoro possa far progredire la cultura della 

gestione dei progetti e stimolare le imprese alla ricerca di una propria “via” al 
Project Management per l’innovazione. 

 
 

gli autori 


